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I.ii nota clic presento all' Accademia £ già stampala nell' Astronomi- 
scho Nachrichton n. 1305, ed in uno dei foglietti meteorologici pubbli- 
cati nello scorso Giugno dall' osservatorio di l’arigi. M’induco a ripro- 
durla nel nostro Rendiconto perchè v'ho aggiunta la breve dimostra- 
zione corrispondente, con alcune considerazioni che meglio dichiarano 
l'andamento del calcolo numerico. Si vedrà che la soluzione è raggiunta; 
1“ senza aver bisogno di tener presenti o ricordare formule simboliche: 
2° che non si è obbligati a prendere parti proporzionali dai logaritmi 
forniti dalle tavole fino al valore approssimato dell'incognita entro il li- 
mite di meno che cinque secondi, facendo uso di tavole a cinque deci- 
mali: 3° che ad ogni passo si ha un controllo dell'esattezza delle calco- 
lazioni eseguite, le quali consistono in semplici sottrazioni. Si darà giu- 
sta importanza a tali facilitazioni ove si sappia che Carlini ed Hcrschcl 
non isdegnarono di proporre delle macchinette ondo ottenere , almeno 
entro un grado, il valore dell'incognita in questo celebre e capitale pro- 
blema astronomico. 

Il problema di Keplero consiste nel risolvere rispetto ad E l'equa- 
zione 

M=E-IfettnE 

Nella quale M indica l'anomalia media, e l'eccentricità ch'è un nu- 
mero astratto, lì” il numero de'secondi compresi nel raggio, ed E l'a- 
nomalia eccentrica ch'è l'incognita del problema. 



Or siippuniiiino clic si voglia ottenere il valore E entro un limite di 
gradi, talcliò possa supporsi 

il -t- 

sostituendo verrà 

MzszM d- — /l' ' f «Il (il/ + n^) 

cioè 

«r«(.l/ +_»») _ » 

. « ~lt"e 

Ove dunque volesse approssimarsi E entro IO", preso il logaritmo 
di questo arco in parti del ra^io, e sottrattovi il logaritmo di e, al nu- 
mero clic si ottiene dovrebbe risultar eguale il numero dato da 

tti^srn(.l/ + nlO*) — togn 

o prossimamente niaggiorc.se non si ba esattamente .V-|-b 10"= £. 
E qui è da notare che siecomc la dilfcrcnza massima fra E ed M è in- 
feriore a .58", il valore di n, per l’approssimazione entro IO", e com- 
preso fra i numeri I, Id, 3, 4, .5, o per dir meglio può risultare uno di 
essi. Ove la differenza fra E ed .1/ fosso inferiore a 10“ avendosi 


"» ~ II" e 


si vede che » può essere uno de’ numeri interi 
1 . 2, :i. 4. 5, 0. 7, 8, 9 


Con la presente soluzione si ottiene il valore di E esatto entro 10', 
quindi entro l“, poi entro 0', e successivamente entro 3(i''; 3”, 0. Ciunti 
a questo limite, con una semplice proporzione, si ha il valore esatto en- 
tro centesime di secondo. Per riuscire in ciò pruntamcnlo basta che alla 
sola prima approssimazione si tengano presenti le sole due prime cifre 
de' logaritmi de' numeri I, 2, 3, 4, 5 per le grandi eccentricità, o le due 
prime cifre de’ logaritmi de’ numeri I, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8, 0 per eccen- 
tricità qualunque. Le rimanenti approssimazioni procedono poi spedi- 
tamente come si rileverà dal seguente esempio numerico. Si avverta ebe 
ponendo 

i v.ilori di 


IO" 

'IFl 


loQ 


K"e 


e, 3lV' 

'■^11" e 
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relativi alle approssimazioni entro 1", 6', 36'' ec. saranno nspetliva- 
mentc ^ — 1 , A — 2, A — 3, oc. 

Delibasi adunque calcolare il valore di £ dall' equazione 

aà” 12'=£ — (9 . 928 10 70)»f« £ 

10“ 

essendosi tra parentesi posto il logaritmo di e. Il valore di ^ 

9.2-tl8"74 onde A = 9. 3137704, e siccome a 

. «ei»[.W+4.10”ì 

log j 


corrisponde un valore prossimamente 
dcrc che il calcolo può procedere nel 

/oj»fn05“12'=9,958 
loj#4=0 C02 

0.3ÒG 

70 : :o. r;:42 : *o. i'’=c'' 

(.^Sfi( 7 ri 2 ' = 9 . 97 fi 2 
toj» 10 = 1.0028 

8 . 3 i;u 

08 : 10 . 0 ';: — 4 :*o.o'=o' 

%«» 71 ”t 2 ' = 9.97019 
/oj. 100 = 2.00270 

7.31313 

08 : t0.30"::-31 : — 5.30''=-3> 

/o9«f»72"9’=9.9700C0 
it>9 «4505=3.002280 

6.313774 

03 ; I0.3",C:;4 : , 0.3",0 

/<»S»«ii 71 " 9 ' = 9.9700599 
log t 45950 = 4.0022853 

ri.3137714 

09 ; 3",8:; lo : 2" ,08 


maggiore di il cosi è agevole ve- 
raodo seguente : 

£=05“ 12' a 10“ 

(oj«b75“12'=9.985 

toj?3=0.099 

9.280 

£=71“12' a 1“ 

fo3M»72“l2' = 9,9787 
toj 17 = 1.0721 

8.3000 

t'=71"12' a 0' 

(-ijaeii 71“ 18' =9,97615 
fojlOl =2.00370 

7.31275 

£'=71“9' a 36" 

t<jj»en7t"9'.3G"=9.97fl030 
(oj .1590=3.002380 

C.3I3700 
£=7l”9' a 3",6 

l«gu » 7 t'O* 3". 0 = 9 .970002-. 
log 15951 = 4.0022950 

o 3137675 

£ = 71“9'2",03 
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— 0 — 

Per far prova della esattezza di questo valore ottenuto basta calcolare 


(05«»É= 9.976061» 
«=9.9281070 
Ifj «"=5.3141251 

5.2185935 


onde £=71' 9' 2". 08 
fi"« ««» £=15 57 2 . 09 
Jlf=25 11 59 . 99 


165122",09=15'57' 2", 09 

cioè con un errore di un centesimo di secondo. 

Per maggior chiarezza noterò che nella prima delle proporzioni del 
precedente esempio il numero 70 è dlflerenza tra 0,350 o 0,280, men- 
tre 42 è dilTcrcnza tra 9,356 ed A. Cosi per le altre. Nella proporzione, 

08; 10.36";:— 31 : . — 5.36" 

il quoziente 5 si è sottratto da 4000 avendosi cosi 4595 , o si sarebbe 
ottenuto 4005 ove 5 fosse risultato col segno -f-. 

La ditferenza presso a poco costante che nell'esempio assunto è 68, 
offre un controllo per dar indizio dell' esattezza dello calcolazioni ese- 
guite. Che tal differenza debba in generale rimanersi invariabile in cia- 
scun esempio speciale è facile mostrarlo, c si verificherebbe egualmente 
uve invece della funzione sono , ve ne fosso altra qualunque continua c 
variante fra limiti poco estesi. 
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